
nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, 

scagli per primo la pietra contro di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva 

per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando 

dai più anziani fino agli ultimi. 

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le 

disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?”. Ed essa rispose: 

“Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora 

in poi non peccare più”. 

 

Meditazione personale - (vedi foglio di novembre)  
 

Preghiera 
 

Cristo, Signore della conversione, 
apri il mio cuore al tuo giorno: 
sia per me giorno di perdono e di tenerezza.  
Se guardo i miei peccati, 
chi può resistere davanti a te? 
Purificami, salvami; 
strappami dalle forze del male, 
liberami dalle divisioni, 
unifica il mio essere e la mia vita. 
Donami la forza e la grazia,  
perché contemplando le tue meraviglie,  
avanzi verso la tua gioia. 
Mi hai dato il pane di vita  
come provvista per il cammino  
e annuncio del tuo ritorno:  
fa’che mi trovi nell’azione di grazie  
trasfigurato dalla luce del tuo perdono  
e dalla gioia di ritrovarti. 
      Pierre Griolet 
 

Canto finale 

Fraternità Laicale “Amici del S. Cuore”   

Asola, 06 dicembre 2019 - primo venerdì del mese  

 
 

IL PECCATO 
L’adultera 

 

 
 
 
 
 
 

Introduzione 
 
G. O luce dei miei occhi, dolce Signore, difesa dei miei giorni. 
T. Come in un manto il Signore mi avvolge con il suo fulgore e mi salva. 
 

G. Non mi fa paura la notte più fonda né la difficile strada. 
T. Come in un manto il Signore mi avvolge con il suo fulgore e mi salva. 
 

G. O luce dei miei occhi, dolce Signore, difesa dei miei giorni. 
T. Come in un manto il Signore mi avvolge con il suo fulgore e mi salva. 

 

Canto 

 

Salmo responsoriale   (Sal 144) 
 

1° Coro: Amo il Signore perché ascolta  
 il grido della mia preghiera.  
 Verso di me ha teso l’orecchio  
 nel giorno in cui lo invocavo. 

 

2° Coro: Mi stringevano funi di morte  
 ero preso nei lacci degli inferi. 
 

1° Coro: Mi opprimevano tristezza e angoscia  
 e ho invocato il nome del Signore:  
 “Ti prego, Signore, salvami”. 
 

2° Coro: Buono e giusto è il Signore,  
 il nostro Dio è misericordioso.  



 Il Signore protegge gli umili:  
 ero misero ed egli mi ha salvato.  

 

1° Coro: Ritorna, anima mia, alla tua pace, 
 poiché il Signore ti ha beneficato;  
 

2° Coro: egli mi ha sottratto dalla morte,  
 ha liberato i miei occhi dalle lacrime,  
 ha preservato i miei piedi dalla caduta.  

 

1° Coro: Camminerò alla presenza del Signore 
 sulla terra dei viventi. 
 

Tutti: Gloria al Padre... 
 
G. Redenti dalla schiavitù del male, i tuoi figli, o Dio, cantino ogni giorno 

la lieta libertà della Pasqua; e poiché lo Spirito li ha rinnovati nelle o-
pere e nella vita, con fiducioso desiderio attendano Cristo, giudice, 
premio, Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.  

T. Amen. 
 

IN ASCOLTO 
 

Dal libro dell'Esodo           Es 34,5-7 
 

Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e 

proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui procla-

mando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento 

all' ira e ricco di grazia e di fedeltà, che conserva il suo favore per 

mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il pecca-

to, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri 

nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazio-

ne».  

 
Dalle Confessioni di sant’Agostino: 
 

Ascolta, Signore, la mia preghiera: che io non ceda sotto il peso della tua 
legge, né mi stanchi di riconoscere le tue azioni misericordiose, grazie alle 
quali mi ritraesti dalle mie cattive strade; che io ti trovi più attraente di 
tutte quelle seduzioni che mi attraevano prima, e ti ami tantissimo, e 
stringa la tua mano in tutta intimità; liberami da ogni tentazione, sino alla 
fine. Voglio ricordare le mie colpe passate, le contaminazioni della mia ani-
ma, non perché le amo, ma perché voglio amare te, Dio mio. Lo faccio per 

amore del tuo amore, rievocando le mie vecchie strade perverse. Il ricordo 
è amaro, ma spero di sentire la dolcezza tua, dolcezza che non inganna, 
felice, sicura, e voglio ricompormi in unità dopo le lacerazioni interiori subi-
te quando, allontanandomi da te, che sei l'Uno, mi persi in tante vani-
tà.  
 

Salmo responsoriale    Sal 120 

 

 Rit.  Noi confidiamo in te, Signore, nostra speranza. 

S. Alzo gli occhi verso i monti:  
 da dove mi verrà l’aiuto?  
 Il mio aiuto viene dal Signore,  
 che ha fatto cielo e terra. 

S. Non lascerà vacillare il tuo piede,  
 non si addormenterà il tuo custode.  
 Non si addormenterà, non prenderà sonno 
 il custode d’Israele. 

S.  Il Signore è il tuo custode, 
 il Signore è come ombra che ti copre, 
 e sta alla tua destra.  

S. Di giorno non ti colpirà il sole, 
 né la luna di notte. 
 Il Signore ti proteggerà da ogni male, 
 egli proteggerà la tua vita. 

S. Il Signore veglierà su di te, 
 quando esci e quando entri, 
 da ora e per sempre. 

T. Gloria al Padre... 
 

 

Alleluia  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all’alba si recò di 

nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li am-

maestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa 

in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: “Maestro, questa donna è 

stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha co-

mandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?”. Questo dice-

vano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, 

chinatosi, si mise a scrivere con il dito per terra. E siccome insistevano 


